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La proposta del PCI per una associazione a larga base di massa 

Per la riforma dell'università 
decisivo l'impegno studentesco 

Come combattere i fenomeni di disin'crc'se o anche apertamente regressivi causati tra i giovani dalla disgrega
zione delle attuali strutture • La premozione del progetto di legge comunista sarà l'occasione per un ampio dibattito 

Una «urgenza» richiamata dal convegno indetto dal PCI 

Lavorare insieme per «umanizzare» Milano 
impegno di tutte le forze democratiche 

Lo hanno sottolineato nei loro discorsi gli esponenti dei partiti: impegno eoimine per far fronte ai pro
blemi della città • Jl contraddittorio atteggiamento della I)C sul l'KCi - 1/intervento «lei compagno Cervelli 

Ancho q u e s t ' a n n o le lezioni 
un ivers i t a r i e sono imi ta t e nel
lo s t a to o r m a i c ronico di di
sgregazione dei nos t r i a tenei , 
ma anche in u n cl ima di ripre
sa del confronto sui temi elei-
la r i forma. I comunis t i p ie-
s e n t e r a n n o t ra breve alle Ca
m e r e la p ropos t a di legge pe r 
l 'Universi tà , f ru t to di un lavo
r o e di vm d iba t t i t o che ha 
coinvol to u n a m p i o a rco di 
forze. Il governo ha annun
cia to p rop r i p rovved iment i 
m e n t r e il P.Sf e la DC h a n n o 
in e sen ta to documen t i p repa 
r a i o n di ar t icola t i legislativi. 
Non es is tono quindi ragioni 
p e r c h e non si dia rapidamen
t e avvio al conf ron to parla-
m e n t a l e sulla r i f o n n a , ne può 
cos t i tu i re un alibi il richia
m o alla grave crisi del Pae
se che p o n c h i » ' in secondo 
p iano , quas i c o m e un « lusso » 
d a r inviare a tempi migliori , 
le ques t ioni della scuola e 
del l 'Univers i tà . 

T u t t a la n o s t r a impos t a / i o 
n e t ende invece ad af fe rmale 
l 'urgenza della r i forma del si
s t e m a scolast ico come ele
m e n t o qual i f icante della linea 
che. p u n t a a legare la necessa
ria p ra t i ca di aus te r i t à con 
una polit ica di svi luppo capa
ce d i r imuove re le cause di 
fondo del la cr is i a t tua le . I.e 
s t e s se ques t ioni di spesa che 
p u r e si pongono vanno affron
ta te cons ide rando gli effetti 
razional izzant i , di eliminazio
n e degli sprechi a t tual i , che 
c o m p o r t a la r i forma. 

La spesa pe r l 'Università si 
è pili vol te mol t ip l ica ta negli 
u l t imi anni cfi7!> mil iardi nel 
bi lancio del lo S t a to pe r il 
1977, più la s t anz i amen to più 
ripuntile di 75(1 mil iardi per la 
o d i l i / n o senza che si sentisse
r o i benefici in t e rmin i di cre
sc i ta delle s t r u t t u r e didat t i 
che e di r icerca , anzi al imen
t a n d o u l t e r i o rmen te le ineffi
cienze e le s t o r t u r e del no
s t r o s i s t ema univers i ta r io . Lo 
sv i luppo d i s t o r t o e non pro
g r a m m a t o del l ' i s t ruzione su
p e r i o r e è d ivenuto un elemen
to di squi l ibr io del s i s t ema e-
conomico-sociale . m e n t r e lo 
s t a t o di a b b a n d o n o della no
s t r a r icerca scientifica si t ra
d u c e in pe san t e d ipendenza 
da l l ' e s te ro , a n c h e m te rmin i 
di sa ldo negat ivo del la bilan
cia dei pagamen t i . 

Ma che si giunga rapida
m e n t e al d i b a t t i t o par lamenta
r e sul l 'Univers i tà , e che si av
vìi un p rocesso di r i forma, di
p e n d e in larga m i s u r a dal la 
cos t ruz ione di un vas to movi
m e n t o di mobi l i tazione, di 
p res s ione e di lo t ta il qua le . 
nel le v a n e sedi , sapp ia con
q u i s t a r e a n c h e parzial i solu
zioni r i fonna t r i c i . Occor re in
ve r t i r e la tendenza al l 'emerge
r e dei pa r t i co la r i smi , a l la fran
tumaz ione del le forze universi
t a r i e p e r in teress i d i g r u p p o 
e di ca tegor ia , che e il pro
d o t t o spon t aneo della crisi ed 
effet to delle profonde* distor
sioni indo t te da i provvedi
men t i u rgent i . 

Nonos t an te l ' iniziativa del 
m o v i m e n t o s indaca le e il di
ba t t i t o susc i t a to dal nos t ro 
p roge t t o di legge, vi sono an
che process i p reoccupant i in 
a t t o t r a le forze intellettuali e 
i lavorator i del l 'Univers i tà . In 
d e t e r m i n a t i s e t t o r i del c o r p o 
docen t e p reva lgono tendenze 
a l l ' a r roccamen to e alla chiu
s u r a verso il nuovo , come mo
s t r a la vicenda delle elezioni 
de i re t to r i in a lcune Univer

sità; in al tr i se t tor i è in a t to 
un r r c u p e r > in chiave regres
siva del conce t to di autono
mia univers i ta r ia , com 'è av 
venuto in molt i intervent i al 
recente convegno della DC di 
Hologna. 

La riqualif icazione in a t to 
della p u n t a t o ! m a s indacale e 
la presentaz ione del nos t ro 
proget to di legge alle Camere 
sono pei ciò occas ione pe r una 
ampia iniziati", a ve i so le for
ze intel let tuali e i l avora tor i 
del l 'Universi tà , anche pe r sol
lecitare una I m o mobili tazio
ne di ca ra t t e r e s t r ao rd ina r io 
in relazione ai p rob lemi posti 
dalla crisi del Paese. 

Ma il r i schio di una diva
ricazione t i a forze in te rne al
l 'Università e il più genera le 
movimento di lot ta nel Paese 
e pai m o l a r m e n t e accen tua lo 
t ra le nuove generazioni s to 
dentesche . Al p tocess i che m-
\ e s t o n o l ' insieme della gioven
tù italiana, cara t te r izza t i da 
un ì n t r e c i o complesso t ra la 
spinta a smi s t i a e l ' emerge ie 
di fenomeni ambigu i o aper ta
men te regiess ivi . si aggiungo
no gli effetti d isgregant i della 
crisi univers i ta r ia , che pro
duce fenomeni di vero e prò-
p u ò s r ad i camen to sociale de
gli s tudent i un ivers i ta r i . Co
m e in t e rp re t a re a l t r imen t i il 
res t r ing imento di in t resse pe r 
la temat ica di r i forma ad a ree 
l imitate , o la tendenza alla de
lega verso i pa r t i t i e le forze 
politiche"' 

In t end iamo m e t t e r e al con 
t ro del nos t ro lavoro l'obietti
vo di una r ipresa in te rmin i 
di m a s s i dell ' iniziativa stu
dentesca al l 'Universi tà . Ten
d iamo ad organizzare il movi
m e n t o degli s tuden t i in po
tenza a u t o n o m a , r e p a r t o del 
più generale m o v i m e n t o di ri
sca t to delle nuove generazio
ni , real izzando un raccordo 
t ra l ' immediatezza del le condi
zioni sociali degli s tudent i ed 
una prosnet t iva di t rasforma
zione del l 'Univers i tà e della 
società. La p ropos t a di un'or
ganizzazione s tuden te sca di 
massa a base associa t iva , che 
abb iamo fo rmula to a n c h e re
cen temen te a l l ' a ssemblea di 
Roma, e a n o s t r a p a r e r e lo 
s t r u m e n t o pe r un recupe ro 
de l l ' au tonomia del movimen
to . per la cos t ruz ione di un 
p r o g r a m m a di lot ta che ab
bia al cen t ro l 'asse studio-la-
lovo-nuovo sv i luppo del Pae
se . 

Por re la nos t r a poli t ica ver
so le m a s s e s t uden t e sche co
m e pa r t e del più genera le pro
get to t enden te a r acco rd a re 
le nuove generazioni con gli 
obiett ivi del m o v i m e n t o ope
ra io e democra t i co , r ichiede 
una cresci ta u l te r io re della Fe
derazione giovanile: u n a FOCI 
capace di i n t e r p r e t a r e i fer
ment i del m o n d o giovanile e 
di accrescere e a r r i c ch i r e la 
p ropr ia t emat ica di interven
to. 

Va let ta in ques t ' o t t i ca la 
p ropos ta avanza ta al CC della 
FOCI di o t t ob re , d i scussa re 
cen temente — nella r iunione 
nazionale t enu ta a R o m a il Iti 
novembre — dalla Commissio
ne cu l tura le e dal la Consul ta 
della scuola con 1 segre tar i 
delle Sezioni un ivers i ta r ie : la 
cost ruzione di una presenza 
di mas sa del la FGCI nell 'Uni
versi tà, l 'organizzazione dei 
circoli della Federaz ione gio
vanile p resso le sezioni uni
vers i tar ie . una s t r u t t u r az io n e 
di tali sezioni che sia tale da 

I lavoratori forl ivesi senza salario e tredicesima 

Per la ex Mangelli 
ritirati i crediti 

E' morto 

Dino Olivetti 
IVREA. 2t; d i c e m b r e 

E ' m o n o a Milano l'inge
gne r Dino Olivett i , d: t>4 anni , 
fiRlm di Camil lo Olivetti — 
fonda to re del g r a n d e comples
s o indus t r ia le — e d : Luisa 
Revel . 

Dal 1957 al I960 e ra s ta to vi
ce-pres idente dell 'Olivett i . 

Oggi alla Camera 
presentazione di 

4 decreti governativi 
ROMA. 2ò d i c e m b r e 

La Camera dei deputa t i e 
s t a t a convocata p e r d o m a n i 
al le 17 per p e r m e t t e r e al go
v e r n o di p r e s e n t a r e , c o m e d a 
obbl igo cost i tuzionale , i quat
t r o decre t i legge approva t i da l 
Consigl io dei min i s t r i di gio
vedì scorso Si t r a t t a della 
p r o r o g a al 31 m a r z o <• del 
b locco dei fitti, del ie provvi
denze p e r i ciechi e so rdomu
t i e del la p r o r o g a al 31 di
c e m b r e "77 delle agevolazioni 
in m a t e r i a IVA e del t e r m i n e 
p e r l ' is t i tuzione del l 'a lbo de
fili a u t o t r a s p o r t a t o n . 

FIOCCO AZZURRO 
Il (nomo 24 i m e nato Ar.drm 

Bordar?li: Al compapr.o Gump^trn 
cibila d i r reow T K MI >• alla r.o-
pl:r Rov-ci',,. :«• p-..: \:-.i :< '.:»-r«.*ioM 
ri» ;>*rtr d«*i compagni dt-i'.n T.E. 
MI. e dt'.l « Unita ». 

FORLÌ ' . Jr? d i c e m b r e 
Natale in a - scmblea pe r i 

11."»"» lavorator i chmv.c: della 
SAOM-SIDAC «ex Mange'.li i 
di For l ì , r imanti ^enza sala
n o e t red ices ima L'assem
blea e Mata convoca ta pe r il 
g iorno di Nata le , nel salirne 
comunale , con un frenetico 
g i ro di te lefonate , d o p o l'in
con t ro che i s indacat i aveva
no avuto con la p rop r i e t à , a 
Bologna, venerdì ma t t i na , nel 
corso del qua le e r a n o s ta t i 
informati che le linee di cre
d i to p r o m e s s e da a lcuni isti
tut i hnz-nzian e r a n o s t a t e dra
s t i camente n t i ra te . 

L'avvocato Car lo Gott i Por-
c m a n . l 'a t tuale p rop r i e t a r i o 
de! g ruppo ch imico , che o l t re 
a Forlì corr.Drende anche !.i 
OMSA di Faenza . R a s u a e 
l'OMSA-Sud di F e r m o , ha ad-
deoi ta to q u e s t o s t a to di cose 
al le press ioni pol i t iche di u n 
« grande » del ia ch imica ita
liana Rovelli e la S IR . 

I_i m a n o v r a se r i su l tasse 
vera, sa rebbe di inaudi ta cra-
vita . tonto che ì pa r lamen
tar i p resent i «Fiamigni . Min-
gozzi e Cappelli » h a n n o assi
cu ra to di p o r t a r e la vicenda 
i m m e d i a t a m e n t e al l 'a t tenzio
ne del P a r l a m e n t o i ta l iano. 

Lo decisioni s ca tu r i t e dal la 
assemblea enei cor«o della 
qua le e e m e r s o a n c o r a una 
vo'.ia l 'alto senso di respon
sabili tà dei l a v o r a t o n . nono
s tan te la m a n c a t a acquisizio
ne dei s a l a n . in u n m o m e n t o 
pe r g iunta cosi par t ico la re» . 
si possono cosi s inte t izzare 
confronto g iornal iero del le or
ganizzazioni s indacal i con la 
p r o p n e t a p e r ana l izzare o r a 
pe r o r a l 'evolversi del la si
tuazione: convocazione p e r 
mercoledì p r o s s i m o , p r e s s o la 
Regione Emi l ia -Romagna , di 
un incont ro t r a la p r o p r i e t à 
e le forze pol i t iche, istituzio
nali e sindaci:-., invest i re , in 
fine, il P a r l a m e n t o e il go
verno . 

a ss icura re l 'uni ta polit ica t ra 
i docent i , gli s tuden t i , il per
sonale non docen te . 

Hi t r a t t a cioè di fa ie fron
te alla dupl ice esigenza di ade
guine la nos t ra iniziativa ver
so gli s tuden t i un ivers i ta r i ai 
p ioblemi nuovi jxisti dal la cri
si che vivono le nuove gene
razioni, e di a r r icch i re e qua
lificare u l t e r io rmen te l 'azione 
della FOCI a t t r ave r so il con
t r ibu to dei giovani universi
tar i comunis t i , anche di colo
ro che sono a t t ua lmen te impe
gnati nelle Sezioni universi
tar ie del Par t i to . 

Indit i e, p r e s so le Federazio
ni del Pa r t i t o e ì Comitat i re
gionali vanno cost i tui t i , o raf
forzati la dove es i s tono . ì Co
mita t i di Pa r t i t o pe r l'Univer
si tà. con funzioni di coordi
namento t r a le organizzazioni 
che ope rano al l 'Universi tà e 
gli a l t a se t tor i di lavoro del 
Par t i to . Tu t t a la nos t ra impo
stazione t ende infatti ad af
fermare la s t r e t t a conness ione 
t ra r i forma del l 'Universi tà e 
lotta per un nuovo svi luppo 
nel Paese, e qu indi t r a la pò-
litica univers i tar ia del Par
t i to e la polit ica cu l tu ra le , l'i
niziativa di r i forma nei vari 
se t tor i , il governo de l l 'En te 
locale. 

Walter Vitali 

I FAMILIARI DI SEVERIO COSTANTINI: Sri l fTS; 
« N O N ABBIAMO PAGATO UNA LIRA» r^H™ 
tale), fratello del titolare della società di acque minerali « Appia », rilasciato giovedì notte dai ban
diti dopo un mese e mezzo di prigionia, gode buona salute. I familiari, come e noto, hanno affermato 
di non aver pagato neanche una lira per ottenere la libertà del congiunto. 

MONTESCUDAIO - 1 contadini denunciano l'arretratezza e lo spreco 

Intorno a una mostra fotografica 
un paese organizza la sua lotta 

« Chiediamo che i l nostro lavoro venga rispettato, che si ponga fine alle ingiustizie », dicono i manifesti 
al podere di Morazzano - Una protesta scoppiata quasi al l ' improvviso nei comuni della vai di Cecina 

DALL'INVIATO 
MONTESCUDAIO, 

'iti d i c e m b r e 
H a n n o a t t e so il c apo dell 'I

spe t to ra to agra r io pe r t u t t o il 
giorno, ina non e venuto . Al 
podere di Morazzano, racchiu
so in una p iana della vai di 
Cecina, c ' e rano u n p o ' tu t t i : 
col t ivatori d i re t t i , mezzadr i , 
t r a t to r i s t i , a m m i n i s t r a t o r i lo
cali . « Chied iamo che il n o s t r o 
lavoro sia r i spe t t a to ed aiu
ta to : che si ponga r i p a r o al
le ingiustizie sub i t e ; che le ter
re incolte s iano da t e a chi la
vora: che il po te re e i soldi 
p e r l 'agr icol tura s iano passa
ti ai Comuni con la nos t ra par-
tecipazio-ie e con t ro l l o» . Que
s te frasi ^ono contenu te in 
una m o s t r a fotografica co
s t a t i l a dai contadin i . 

Qui a Montescudaio . come 
nei paesini limitrofi di Ri-
parhel ia . Casale Mar i t t imo , e 
Guardis ta l lo la protenta e 
scoppiata improvvisa dopo 
tant i anni di soppor taz ioni e 
sacrifici Ad accendere la scin
tilla e s ta to u n lavoro pazien
te condo t to d a alcuni conta
dini che h a n n o cominc ia to a 
gua rda r s i i n to rno , a cap i re 
m a n o a m a n o che le esigenze 
degli uni e r a n o anche degli al
t r i . T r a loro vi s o n o a lcune 
famiglie vì-e, ab b andona t i gli 
ingorghi del traffico e le lo
gorant i cont raddiz ioni del la 
società dei consumi (di cui la 
g r ande c i t tà è la m a s s i m a e-
spress ione». h a n n o dec iso di 
a n d a r e a l avora re la t e r r a . 

Che cosa h a n n o t rova to in 
ques ta campagna? Incoraggia
men t i o a b b a n d o n o ? Le stor
t u r e di una famigera ta pol i t ica 
a c r a n a condo t t a dai governi 
succedut is i in ques t i t r en t a 
anni sono f i l t rate a t t r a v e r s o 
i raccont i e le e s p e n e n z e di 
ques t i contadin i che . in t u t t a 
consapevolezza, s a n n o d i n -
ilettere le condizioni general i 
delie nos t re campagne . 

For^e Marenghi non e ra mai 
s ta to da Se t t embr in i e forse 
Mas i roc inque non conosceva 
n e p p u r e l 'esistenza d i Carmi
ne .S:a di fat to che s a b a t o si 
sono t rovat i pe r la p r i m a 
VO'.T.I. tu t t i ins ieme al po
de re di Morazzano. T u t t i in 
cerchio , b a t t e n d o ì piedi in
freddoli t i . Andrea , il p r i m o 
f i rmata r io delia p ro tes t a , rac
conta perche ce l 'hanno t an to 
con l ' I spe t to ra to , p a s s a l o al
la Regione, m a s t ru t tu ra lmen
te ancora ident ico. « Come fan
n o a ch iamars i Ispettorati. se 
non ispezionano m a i . se non 
sono mai venuti qui nei cam
pi d i n e i avor i amo 0 ». 

I t a lo Galle» « con tad ino di 
p i anura » e u n o che da ann i 
lo t ta organizza to nell'Allean
za - r i corda c o m e i con tad in i 
lo t t ino pe r l 'abolizione degli 
ent i assis tenzial i , pe r u n a a-
g n c o ì i u r a con precise fir.ali-
tà p rodut t ive , p e r nuove dele
ghe al'.e Regioni e p e r fare 
«compar i re le « vecchie s c o n e 
bu roc ra t i che ». 

Gli in tervent i si susseguono 
incalzanti : Annalisa, u n a indi
penden te di s in is t ra e le t ta as
sessore al l 'Agricol tura nel pic
col iss imo c o m u n e di Cabale 
M a n t t i m o . d ice che b isogna 
esse re grat i p e r ques t e inizia
t ive di base che d e n u n c i a n o 
carenze e disfunzioni, le qua
li finiscono pe r nf le t te r s i su
gli stessi p rodu t t o r i agricoli 
P r e n d e qu ind i la pa ro l a il 
compagno Nata le S imoncin i . 
responsabi le del la sezione a-
g r a n a della Federaz ione co
muni s t a p i sana . « Si confon
d o n o gli effetti con le cause * 
ammoni sce Simoncini . « La 
colpa di t u t t o ques to non e 
d i r e t t amen te degli i spe t tora t i . 
m a di coloro che ne h a n n o i-

s t i tui t i e finanziati in tut t i 
ques t i anni ». 

« La Regione ha avviato la 
consul tazione pe r la legge sui 
comprenso r i — puntualizza Si-
moncini — e scioglierà defini-
ffl 'amente tu t t i quest i enti co
m e l ' I spe t tora to agrar io , gli 
En t i di svi luppo e il Genio 
Civile (qui si leva u n m o r m o 
r io pe rchè nessuno aveva mai 
pensa to a ques to u l t imo orga
n i s m o - /»r/r» p e r inglobarli in 
una unica s t ru t t u r a efficiente 
e funzionale ». 

« E le scel te dei compren
sori — sot tol inea con forza il 
r app re sen t an t e del PCI — le 
devono fare gli organismi e-
lettivi con il con t r ibu to dei 
contadin i , degli agricol tori e 
delle loro organizzazioni ». 

« Qui c'è il r i schio di fare 
il comprenso r io nel deser to! ». 
si m o r m o r a t r a la gente o rma i 
int ir izzita dal l 'a r ia fredda e ti
mida . E ' ancora la vix-e dei 
contadin i a de l incare ques to 
p e n c o l o . « H o Hf> anni e sono 
s e m p r e a n d a t o a Ietto con la 
candela » a f fenna uno dei t re 
fratelli ch iamat i « orsacchiot
ti » p e r la loro s ta tu ra e la 
b a r b a folta, cos t re t t i s ino a 

poco t e m p o fa a vivere in 12 
in t re s tanze. 

P ieranna , m o r t o il m a r i t o e 
andat i i t re figli in fabbrica, 
vive sola imi m fondo alla 
valle e l 'unica compagnia che 
gli e r imasta e quella dei ca
ni e dei gat t i . Iva. la mezza-
eira, resiste ancora , nonostan
te anche lei sia r imas ta 
sola. Michele lavora la t e r r a 
del p re te , il quale a sua vol
ta l 'ha concessa in affitto ad 
un ce r to Bianchi Maurizio. 
Quindi uno lavora e due gua
dagnano. . . Carmine h a chie
s to a l l 'ENEL l 'a l lacciamento 
alla luce, ma pe r soli .'1,5 me
t r i di dis tanza l 'a l lacciamento 
lo deve pagare fior di milio
ni. E d i re che le numerose 
ville i l luminate solo «l'estate, 
la luce ce l 'hanno, eccome. 
Marenghi ha venduto le vac
che ci in perfet ta l inea con le 
diret t ive e omuni ta r i e » dice 
scherzando», perche il l ane 
glielo pagavano poco e p r ima 
di a r r iva re m paese doveva 
fare chi lometr i e chi lometr i di 
ima s t r ada scassata . Mastro-
c inque di Guardis ta l lo . Valen
t ino S e t t e m b n n i e tant i al t r i , 
qui , non sanno cos 'è un inter

ru t to re . Ma se l ' I spe t tora to 
capo non c e , a Morazzano e 
venuto l 'assessore provinciale 
all 'Agricoltura, il compagno 
Nelle» Baldmot t i . 

« La disperazione va supe
rata — egli dice — dobbia
m o avere fiducia, tut t i insie
me, le soluzioni individuali 
non servono, occorre l'incon
t ro pe r supe ra r e la diffiden
za » «A noi comunis t i , negli 
anni del boom industr ia le . — 
prosegue l 'asses-o/e — ci chia
mavano ritrattoti, ma 1 mova
li! se ne sono anda t i : chi re
sta o r i torna trova retribuzio
ni inadeguate e disgregazione 
sociale ». 

L'assessore ap re alcuni spi-
ragli: la consultazione della 
Regione pe r i comprensor i 
quale m o m e n t o di d ibat t i to ; 
lo s tanz iamento per l'elettrifi
cazione delle zone agricole 
s empre delia Remone «nono 
s tante questi» compi to non 
fosse di sua competenza», lo 
a l les t imento di un disegno di 
legge della Regione Toscana. 
pr ima in Italia, pe r le dele
ghe in agr icol tura . 

Marco Ferrari 

CON IL MINISTRO DONAT CATTIN 

Torino: incontri a vuoto 
per Venchi Unica e Bloch 

Per l'industria di calze c'è una proposta seria solo per Reggio Emilia 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 2fì d i cembre 

La vigilia di Natale sono 
s t a t e d iscusse al la p re fe t tu ra 
d: T o n n o , coi min i s t ro del ia 
Indus t r i a Donai Cai t in . le vi
cende di d u e complessi indu
str ial i dove sono in p e n c o l o 
migl iaia di pos; i di lavoro: 
Bloch e Venchi Unica. In en
t r a m b i i casi l 'es i to desì i :n-
c o n ' n e s t a to ancora nega
t ivo 

Nel l ' indust r ia di calze 
Bloch, fallita io scorso 6 lu
glio. gli o l t re 2200 l avora ton 
h a n n o r icevuto l 'u l t ima ero
gazione di c i s - a ir. tea razione 
alla fine di o " o b r e e prose
guono con d r a m m a t i c h e d:f 
fieoita il pres id io degli stabi
l imenti di T n e s t e . Reggio E-
miì ia . Sp i r ano «Bergamo» e 
Bellusco «Milano». Una sca
denza p reoccupan te e quel la 
del 14 gennaio, quando termi-
ne ra l 'esercizio provvisor io . 

« Nel co r so del l ' incontro — 
dice ima nota della FULTA e 
del coo rd inamen to Bloch — 
si è p rocedu to ad e samina re 
le v a n e ipotes : di soluzioni 
imprendi tor ia l i p n v a t e pe r : 
singoli s tabi l iment i , capaci di 
ga ran t i r e la n p r e s a produt t i 
va e l 'occupazione, sia p u r e 
p e r soluzioni an i co l a t e . La 
p r i m a valutazione che si può 
e s p r i m e r e è che le soluzioni 
previs te pe r i v a n stabil imen
ti s o n o ancora a d uno s tad io 
di non concretezza. Infatt i 
m a n c a una prospe t t iva reale 
pe r T n e s t e e le v a n e inizia
tive p e r gli s tabi l iment i di 
S p i r a n o e Bel lusco comporta
no carenze occupazionali pe r 
a lcune cent inaia di lavorato
ri . m e n t r e pe r q u a n t o riguar
da Regcio Emil ia la p ropos ta 
e s t a t a con».dorata s e n a e 

t concre ta , capace di ga ran t i re 
gii a t tual i livelli di occupazio
ne. Il s c a r d i n a m e n t o Bloch — 
conclude il comunica to — ha 
pe r t an to de* iso di intensifi
c a r e la lo t ta e la press ione 
con t inuando il p res id io rielle 
fabbriche e p romuovendo du
ran te le festività iniziative ta
li da coinvolgere i lavorator i . 
le lori» famiglie, l 'opinione 
pubbli.-a J>. Un nuovo incon t ro 
per ia Bloch r s ta to convoca
to eia Dor.at f a ' t i n a Roma 
per il .S gennaio 

lì conm.esM» dolciar io Ven 
chi Unica, e he occupa ITtO ja 
vora to r i negli s tabi l iment i 
Ta lmone d. T o n n o . Maggiora 

j d: Collegno. Cuon i di Novale 
i Milanese e T.ndar>s di Pat t i 

ir. Sicilia, è a t tua lmen te ge
st i to da un a m m i n i s t r a t o r e 
giudiziale nomina to dal tri
bunale 

Ma nei giorni scorsi il pac
che t to a z i o n a n o di contro l lo 
della Venchi. depos i ta to m 
Svizzera, e s t a to vendu to dal
l ' industr ia le alessandrine» Ci-
galmo e dal suo socio olan
dese Her tzberger ad una fi
duciar ia svizzera, che agisce 
per con to di un g ruppo a m e 
n c a n o . la «« Alternate Energy 
System » di San Franc isco di 
California. Nel l ' incontro di ve
nerdì è c o m p a r s o u n rappre
sen tan te della società califor
n iana . t a le mis te r McKabe. il 
quale ha Ietto una breve di
chiarazione, n f iu tandos i ne ro 
di lasciare u n a copia sotto-
s c n t t a ai s indacat i . 

L ' a m e n e a n o h a affermato 
che il s u o g ruppo si occupa 
preva len temente di operazio
ni i m m o b i l i a n in USA ed al
tr i Paesi (non e m a n c a t o un 
accenno p reoccupan te a l l 'area 
su cui sorge lo s tab i l imento 
Talmone a Torino» m e n t r e 

non ha interessi produt t ivi e 
commercia l i nei settetre dol
ciar io. Ha aggiunte» che ci sa
rebbe i n a banca tedesca, la 
Deutsche Bank, d ispos ta a 
sconiare le t r a t t e del ie mer
ci p rodo t t e dalla Venchi. se 
li passaggio di p ropr ie tà an
d r à a buon fine «finora non 
si sa n e p p u r e se ;,- azioni 
vendute sono «.'are pagate». 

L'unire» giudizio parzialmen
t e positivo su tali alferma-
7:0:1. e s-.i:o (i ; D..ra* Cat t in . 
che int ravede nel l 'operazione 
.. p r imo rs*nipii> d a un an
no a ques ta p a r e di investi
men to di capi ta i ! amer icani 
ir. I ta lr i E s t r e m a m e n t e nega
t ivo e s-a:o -.nvece -.; giudizio 
di Regione Piemonte . Enti lo
cali e s indacat i . 1 email temo
ni) che l 'appanzior .e dei gnip-
po amen» a n o serva come di
versivo per r i tardare ' l'amili:-
nistraz.or.e control la ta «e il 
IR gennaio sa rà g:a discussa 
m t n b u n a l e un ' i s tanza di fal
l imento per la Vene hi Unica». 

Per tanto e s ia lo chiesto al 
ministre» d: ce rcare rapida
men te a l t re soluzioni s e n e e 
responsabil i Donai Cattin si 
e impegnato a incont ra re un 
gn ippo di industr ia l i dolciari 
a Roma il 7 gennaio e ad affi
d a r e al la Banca Nazionale del 
Lavoro ima indagine sul grup
po californiano. Per pagare la 
t redices ima a: lavorator i , che 
finora hanno avuto so'.o pa r t e 
dei salari di o t tobre e novem
b r e grazie agli interventi di 
Regione P iemonte e Comune 
di Tor ino presso t r e banche . 
s a ranno cont inua te iniziative 
verso gli is t i tut i di credi to 
che . per la Tmriarys . sa ranno 
condot te anche dalla Regione 
siciliana. 

MILANO. 26 d icembre 
« S iamo per una Milano che 

lavora, che produce , che stu
dia , che vuole vivere in un 
clima sereno ed operoso »; 
cosi il responsabi le c i t tadino 
della Fedei azione milanese del 
IVI , Augusto Castagna, ha sin
tetizzato. nella sua relazione 
al recente convegno dei co
munis t i milanesi , gli obietti
vi che i sp i rano l 'azione di 
una d e c i s i v a forza polit ica 
qual è il par t i to comunista-

. Paiono obiettivi e lementar i . 
semplici , ovn sono, invece. 
una posta difficilissima in una 
cit ta , dalle pur grandi tradi
zioni d e m o c i a n c h e , investi ta 
dal l 'esplosione d: tu t te le con
traddizioni che il d i s to l to svi
luppo di quest i ult imi t ren ta 
anni ha accumula to e che la 
crisi ha reso laceranti . 

La Milano che p toduce è 
alle prese con pioblemi enor
mi: fabbriche m lotta ormai 
IÌA quasi due anni «.come la 
I-'aema. la Spragne Cieas . la 
Unirial. la Bloch, la Apem, la 
Ro.siei. ecc.) pei difendei e 1:1 
s ieme al posto di lavoio il fu
turo aziendale; nelle aziende 
le assunzioni non coprono il 
r icambio fisiologico del per 
sonale . 1 giovani non trovane) 
lavoro, le donne sono riso-
sp in te nel l imbo de! casalin
ga! o (che diventa un inferno 
q u a n d o non des idera to e con 
una bus ta in meno da ammi
n i s t r a r e m tempi di inflazio
n e ' . 

Sulla vita della collettività 
pesano fenomeni sociali nega
tivi — sui quali si innes tano 
più o m e n o coscienti opera
zioni « polit iche i> di tipo av
ventur is t ico e provocator io — 
che avrebbe! o bisogno di un 
intervento s t r ao rd ina r io degli 
Ent i locali che sono, invece, 
s t iangola t i dal prosciugameli 
to del credi to , e che riesco
no solo con sforzi enormi a 
m a n d a l e avanti una politica 
di r innovamento , m s t re t t a 
col laborazione con 1 ci t tadini . 

A r isent i re della disgregazio
ne. conseguente alla crisi 
s m i n u ì ale — e quindi anche 
mora le — che s t i amo vivendo. 
sono sop ra t tu t t o , e m m o d o 
del tu t to par t ico lare , 1 giova
ni . Pe r loro, ancor più eìie 
p e r gli a l t r i c i t tadini , la cit
tà e spesse) soltante» una peno
sa condanna . Negli enormi 
quar t i e r i do rmi to r io (dove gli 
adul t i possono sent i rs i anche 
ava ramen te gratificati da un 
alloggetto eeben t e n u t o » ! non 
ci sono luoghi d ' ineunti e» do
ve. f requentars i , fare spor t , 
d iver t i rs i , confrontare deside-
n e idee: nelle case degrada
te dei quar t i e r i centi ah 1 gio
vani, più degli adul t i , soffro
no pe r l 'affollamento in vani 
cadent i senza servizi; ia disoc
cupazione. la r iduzione degli 
o r a r i di lavoro, la cassa d i in
tegrazione per tant i lavorato
ri si r ipercuotono sui giovani. 

Su epiesta massa p r e m e 
quella che una giovane della 
FOCI, in tervenendo nel dibat
t i to . ha definito « l ' industr ia 
della d isperazione »: l 'appara
to ne ro de! racket della pro-
sntuz ione . della diffusione del
la droga, dell 'organizzazione 
del c r imine , con addentel la t i 
— a m p i a m e n t e provat i — con 
il so t tobosco oscuro delia pro
vocazione. La s t ra tegia della 
tens ione e del t e r ro re , che ,1 
Milano ha dal 1!»69 uno dei 
suoi fulcri, rec luta appun to , 
t r a i giovani gli s t r umen t i 
p e r 1 p r o p r i disegni coltivan
done la d isperaz ione e la vio
lenza. 

Ecco, a l lora . c h e « fare di 
Milano una cit ta se rena » di
venta un compi to e n o r m e — 
c o m e ha de t to il compagno 
Cervet t i . conc ludendo 1 làvo-
n dei convegno — che sott con
t ende tensione ideale e mora
le. capaci ta di individuare pre
cisi obiett ivi di in tervento e 
di organizzazione a t t o r n o ad 
essi il m a s s i m o di unita del
le forze polit iche, rielle orga 
mzzazioni sociali , dei cittadi
ni . dei giovani. 

Il convegno dei comunis t i 
è s t a to un m o m e n t o di que
s t a complessa messa a pun to , 
hanno « .mos t r a to di guarda
re con interesse anche le al 
t r e forze pol i t iche. I rappre
sentant i dei PSI . de! PSDI. 
dei PRI . della s tessa DC. non 
solo hanno presenzia to al con
vegno m a vi h a n n o p re so la 
pa ro a tu t t i , pu r nella diver 
s i ta 'Ielle a rgomentaz ioni , han 
no r iconosciuto l 'urgenza di 
un lavoro cernitine pe r « rior
ganizzare e . imanizzare Mila
n o » t a n c h e q u e s t o e un e> 
bie t i r .o - s intesi . pn»i>osto al 
e on-.sf-^n.j dal segre tar io citta
d ino eie! PCI» 

C t r t o > c»se d iventano più 
d.ffn ili quando si t ra / ta di 
pas sa re dal le enunciazioni :n 
i.n convegno al.a pos i / ione nei 
c o n c r e ' o . Se ne e a v i t a una 
conferma, p i r t roppo. <ÌA CO 
me la DC. per esempio , ha 
affrontato :1 dibattili» e poi il 

Michele Costa 

Vl l 'O 
Tore. 

I.t 

s.i. nuove» piano regula-

r . iova Giunta, f 
« te dopo veni anni e 

: r.r.vi. 

na.men-
d.»po ran

da pa r t e d. ammini-
s t r a / . on : centraste p r ima e di 
c e n T o s inis t ra pò. , na presen
t a to al la c i t ta e al Consiglio 
comuna le una proposra per il 
futuro di Mi.ano fermamen
te ancora ta alia difesa del ca
ra t t e re di cit ta p rodut t iva «di 
qui l 'a t tenzione pe r le attivi
tà industr ial i , art igianali e per 
s ino agr.cole», abi ta ta anche 
d a lavoratori «di qui la scel
ta per 1! r i sanamento dell 'edi
lizia degrada ta con destinazio
ne a edJÌ.zia economica e po
polare». c : t ' a vivibile pe r tut
ti 1 c i t tadini , di ogni e t à e 
ceto. 

Un piano regolatore , quindi , 
che r i sponde pos i t ivamente al
la r ichiesta di r iorganizzare 
Milane» pe r garan t i re lo svi
luppo di q a a n t o di posit ivo 
— ed e tan to - - c e nelia f\» 
dizione produt t iva , democra

tica, popolare della cit ta La 
DC. che per t ren t ' ann i ha go
verna to la ci t ta — por tando , 
quindi , il peso di responsabi
lità non secondane della cri
si generale che di quei t renta 
unni e figlia — non ha avuto 
al forza di guardare cosi 1 utn-
vanienie al piano lego'.atoie. 
isolandosi , con il p rop in i vo
to con t ra i lo in Consiglio, da
gli s tessi iscri t t i ed elet tori 
democr is t ian i che nei consi
gli di zona hanno lavorato 
con impegno uni tar io . 

Si t ra t ta , appun to , di supe
ra re posizioni eli ques to t .po 
jH'r e ostrui i e uno s to izo co
m u n e sui p iob lemi . Che so
no tanti , e gravi, e non risol
vibili se non con una gran
de mobil i tazione uni tar ia , che 
sappia r ecupe ia re ad un'azio 
ne pos .nva anche ìo ize oggi 
deviate ve iso obiettivi sbaglia
ta. 

Fenomeno non c e n o solo 
milanese, ma qui sicui ,unen
te pecul iare anche se limita
to. sono 1 «circol i giovanil i» 
e 1 «circol i p i o l e t a n ». prò 
tagonisn di et autot iduziom », 
di « appropr iazioni ». di «con
testazioni» ivedi l.i sciata-
scor i cria j>er ia p u m a della 
Scala», con corol lar io di .itti 
di teppismo, il tu t to concepi
to e organizzato in sedi per 

10 più « occupate », veri e pro
pr i ghett i nei quali si consu
ma, nel l ' i r razional ismo se t ta -
rio. la f rantumazione e il fal
l imento de l l ' es t remismo. F | 
un fenomeno r idot to m a poi» 
r e a m e n t e ivr icoloso peri-hit 
con i i ibu i sce a f o n i n e ultenei-
11 motivi di paura , di incoi -
tezza. di angoscia a l imentar -
do , quindi , J.i s t ra tegia de l la 
tensione 

11 r ichiamo dei comun i s t i 
a l l ' intesa uni ta r ia t ra tu t t e lo 
forze polit iche vuole e s s e r e 
una i i sposta anche a q u e s t o 
tenonieno, figlio della disgre
gazione e della el is i . 

Sulle « cose da fare » ' oc
cor re t rova le ptestc» l'i!.iii>e 
gno di tu t t i . I-i r ipresa pro-
riuniva. !.i cost 1 azione eii cast» 
pei lar t i on t e alla p a u r o s a 
c .uenza di alloggi popol.i.ri. la 
individuazione di spazi, nei 
q u a r r e n nei quali 1 giovani 
possono cos t ru i re l iberamen
te la loro <« sociali tà », !n bat
taglia perche il Comui ;e sia 
messo in g i a d o di interveni
re ai più pres to ix-r riorga
nizzare la vita della c i t ta so
no alcuni denli obiettavi ur
genti , non 1 inviabil i . , che il 
convegno dei comun i s t i ha 
c h i a r a m e n t e indiv idualo . 

Renata Botttarelli 
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